
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

COMUNE DI PERFUGAS
Provincia di Sassari

COPIA

OGGETTO: RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE 

PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX ART. 20, 

D.LGS. 19 AGOSTO 2016, N. 175. 

APPROVAZIONE

n.  55

del  30/12/2025

L'anno duemilaventicinque, addì trenta del mese di dicembre alle ore 15.15 nella sala delle 
adunanze della casa comunale ed in Videoconferenza tramite piattaforma Zoom, regolarmente 
convocato, si è riunito il Consiglio Comunale nelle persone dei Signori:

7 5Totale n.

Presente Assente Presente Assente

XFILIZIU Giovanni 1 

DETTORI Roberto 2 X

MUNDULA Alessandro 3 X

SERRA Anna 4 X

XMAXIA Sofia 5 

XPORCU Michelangelo 6 

XTRUDDAIU Alessandro 7 

XSINI Marco 8 

XPIGA Maria Paola 9 

PEIGHINU Francesca 10 X

TEDDE Giulio Augusto 11 X

XCOSSU Antonio Andrea 12 

 

Assiste il Segretario Comunale Dott.Ssa Maria Caterina Beatrice Stangoni, con  le funzioni di cui 
all’art. 97, comma 4, lett. a) del Decreto Legislativo n. 267/2000, presente in sede.

Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed 
invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso  che il D.Lgs. n. 175/2016 (TUSP), e in particolare l’art. 20 così dispone: 

“1. ....le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio provvedimento, un’analisi 

dell’assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, 

predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro 

razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. ..... 

2. I piani di razionalizzazione, corredati di un’apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di 

modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le 

amministrazioni pubbliche rilevino: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello 

dei dipendenti; 

c) partecipazioni in societarie che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in societarie che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 

superiore a un milione di euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4”; 

Atteso: 

- che la Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per la Regione Lombardia, con parere n. 

198/2018, ha affermato la necessità che ogni amministrazione provveda alla verifica delle azioni 

previste in sede di revisione straordinaria delle società partecipate, rendendone formalmente conto 

agli utenti o alla collettività di riferimento mediante pubblicazione sul proprio sito istituzionale, nonché 

alla competente Sezione della Corte dei conti e al Ministero dell'economia e delle finanze; 

- che questo Comune è tenuto ad effettuare l’analisi dell’assetto delle società in cui detiene 

partecipazioni, dirette o indirette, al 31 dicembre 2024; 

Considerato che le disposizioni del Testo unico devono essere applicate tenendo conto dell’efficiente 

gestione delle partecipazioni pubbliche, della tutela e promozione della concorrenza e del mercato, 

nonché della razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 

Richiamate: 



- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 29.09.2017 con la quale questo Ente ha 

provveduto ad effettuare la revisione straordinaria di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla 

data del 23 settembre 2016; 

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 43 del 27.12.2024 di ricognizione delle società partecipate 

al 31.12.2023;  

Considerato che l’art. 20 comma 1 del T.U.S.P. prevede che, fatta salva la revisione straordinaria, le 

amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio provvedimento un’analisi dell’assetto 

complessivo delle società in cui detengono partecipazioni dirette o indirette, predisponendo, ove 

ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 

soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione; 

Considerato che il medesimo articolo prevede che i provvedimenti di cui sopra siano adottati entro il 

31 dicembre di ogni anno e siano trasmessi con le modalità di cui all’articolo 17 del decreto legge n. 

90 del 2014, n. 114 e rese disponibili alla struttura di cui all’articolo 15 e alla sezione di controllo della 

Corte dei conti competente ai sensi dell’articolo 5, comma 4;       

Tenuto conto che ai fini di cui sopra devono essere alienate oppure oggetto delle misure di cui all’art. 

20, commi 1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 

soppressione, anche mediante messa in liquidazione – le partecipazioni per le quali si verifica anche 

una sola delle seguenti condizioni:  

1) non abbiano ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il 

perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art. 4, c. 1, T.U.S.P., anche sul 

piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della 

possibilità di gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della compatibilità 

della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa, 

come previsto dall’art. 5, co. 2, del Testo Unico;  

2) non siano riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, comma 2, T.U.S.P., sopra 

richiamato; 

3) tra quelle previste dall’art. 20, c. 2, T.U.S.P.:  

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due 

precedenti categorie;  

b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori 

superiore a quello dei dipendenti;  

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da 

altre società partecipate o da enti pubblici strumentali;  

d) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 

d’interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque 



esercizi precedenti, tenuto conto che per le società di cui all’art. 4, co. 7, D.Lgs. n. 

175/2016, ai fini della prima applicazione del criterio in esame, si considerano i risultati 

dei cinque esercizi successivi all’entrata in vigore del Decreto correttivo;  

e) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  

f) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, 

T.U.S.P.;  

Considerato, altresì, che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo 

riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della 

concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;  

 Tenuto conto che è fatta comunque salva la possibilità di mantenere partecipazioni:   

 in società che producono servizi economici di interesse generale a rete di cui all’art. 3-bis, D.L. 

n. 138/2011 e s.m.i., anche fuori dall’ambito territoriale del Comune di Perfugas e dato atto che 

l’affidamento dei servizi in corso alla medesima società sia avvenuto tramite procedure ad 

evidenza pubblica ovvero che la stessa rispetta i requisiti di cui all’art. 16 del T.U.S.P.;  

 in società che, alla data di entrata in vigore del Decreto correttivo, risultino già costituite e 

autorizzate alla gestione di case da gioco ai sensi della legislazione vigente;  

Considerato che le società in house providing, sulle quali è esercitato il controllo analogo ai sensi 

dell’art. 16, D.Lgs. n. 175/2016, che rispettano i vincoli in tema di partecipazioni di capitali privati (co. 

1) e soddisfano il requisito dell’attività prevalente producendo almeno l’80% del loro fatturato 

nell’ambito dei compiti affidati dagli enti soci (co. 3), possono rivolgere la produzione ulteriore (rispetto 

a detto limite) anche a finalità diverse, fermo il rispetto dell’art. 4, co. 1, D.Lgs. n. 175/2016, a 

condizione che tale ulteriore produzione permetta di conseguire economie di scala od altri recuperi di 

efficienza sul complesso dell’attività principale delle società;  

Viste le linee guida predisposte dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, condivise con la Corte 

dei conti e la Struttura di indirizzo, monitoraggio e controllo presso il Dipartimento del Tesoro, relative 

alla redazione del provvedimento di razionalizzazione periodica delle partecipazioni, da adottare ai 

sensi dell’art. 20 del TUSP; 

Valutate pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società 

partecipate dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione e alla 

tutela e promozione della concorrenza e del mercato;  

Tenuto conto del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a 

mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente;  

 



Considerato che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune non 

possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato alla sezione della Corte 

dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui all'articolo 15, TUSP. 

Visto l’esito della ricognizione effettuata come risultante dalla relazione tecnica allegato A) alla 

presente deliberazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale;  

Vista la deliberazione n. 41 del 27.12.2024 di Consiglio comunale con la quale si è provveduto ad 

approvare il DUP – Documento Unico di Programmazione 2025-2027; 

Vista la deliberazione n. 42 del 27.12.2025 di Consiglio comunale con la quale si è provveduto ad 

approvare il bilancio di previsione per il triennio 2026-2028 con i relativi allegati; 

Tenuto conto del parere espresso dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 3), 

D.Lgs. n. 267/2000; 

Preso atto del parere favorevole ex art. 49, D.Lgs. n. 267/2000, espresso dal Responsabile del 

Settore Economico Finanziario in ordine alla regolarità tecnica;  

Preso atto del parere favorevole ex art. 49, D.Lgs. n. 267/2000, espresso dal Responsabile del 

Settore Economico Finanziario in ordine alla regolarità contabile;  

Visto l’art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento di contabilità; 

 

Con votazione unanime resa nelle forme di legge; 

 

 DELIBERA 

 

Di richiamare la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 

Di approvare la ricognizione al 31 dicembre 2024 delle società in cui il Comune di Perfugas detiene 

partecipazioni, dirette o indirette come disposto dall’art. 20, D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 e 

analiticamente dettagliate nell’allegato B), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

Di prendere atto che la ricognizione effettuata non prevede un nuovo piano di razionalizzazione; 

Di precisare che tale provvedimento costituisce atto di indirizzo programmatico per le azioni da 

intraprendere da parte dell’ente in materia di società partecipate;  

Di trasmettere la presente deliberazione a tutte le società partecipate dal Comune dettagliatamente 

elencate nell’allegato B);  

 



Di comunicare l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione ai sensi dell’art. 20 comma 

3 del T.U.S.P.;  

 

Inoltre, considerata l’urgenza di dare esecuzione all’attività programmata, con successiva votazione 

favorevole e unanime, espressa in modo palese per alzata di mano, la presente deliberazione viene 

dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. sull’ordinamento degli 

enti locali, approvato con D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 



Delibera della C.C. 

n. 55 del 30/12/2025

Provincia di Sassari

COMUNE DI PERFUGAS

OGGETTO: RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX ART. 20, D.LGS. 

19 AGOSTO 2016, N. 175. APPROVAZIONE

Deliberazione del C.C. n. 55 del 30/12/2025

Il presente atto viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Giovanni Filiziu F.to dott.ssa Maria Caterina Beatrice Stangoni

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 

dell'amministrazione digitale" (D.Lgs. 82/2005).
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OGGETTO:  RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX ART. 
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Pareri di cui all'art. 49 comma 1, come modificato dall'art. 3 del D.L. 174/2012 convertito dalla 

legge 213/2012 e dell'art. 147 bis, comma 1, del D. Lgs. 267/2000

Sulla proposta di deliberazione di cui all' oggetto i sottoscritti responsabili hanno espresso i pareri di 

cui al seguente prospetto:

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA

Il sottoscritto Responsabile del Settore esprime parere favorevole di regolarità tecnica attestante la 

regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa.

Perfugas, 23/12/2025 Il Responsabile del Settore Economico-Finanziario

F.to Maria Grazia Buiaroni

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABILE

Il Responsabile del Settore Finanziario, attesta che: 

Ha riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’Ente e per 

quanto riguarda la regolarità contabile esprime parere favorevole sulla proposta in oggetto.               

Perfugas, 23/12/2025   Il Responsabile del Settore Finanziario 

F.to  Maria Grazia Buiaroni 



Allegato A) alla deliberazione di C.C. n. …… del …... 

 

 

            COMUNE DI PERFUGAS 
Provincia di Sassari 

 

 

 

RICOGNIZIONE PERIODICA DELLA PARTECIPAZIONI  

PUBBLICHE AL 31.12.2024 

(art. 20, c. 1 e segg., D.Lgs. 175/2016 e s.m.i. - T.U.S.P.)   

 

RELAZIONE TECNICA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



1. INTRODUZIONE 

 

La revisione periodica delle partecipazioni societarie è imposta dall’articolo 20 del decreto 

legislativo 19 agosto 2016 numero 175, il Testo Unico in materia di società a partecipazione 

pubblica (di seguito TU), come rinnovato dal decreto delegato 16 giugno 2017 numero 100. Le 

amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi 

dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, 

predisponendo, ove ricorrano i presupposti, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, 

fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. I piani di 

razionalizzazione, corredati di un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di modalità 

e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi le amministrazioni pubbliche rilevino: a) 

partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; b) società 

che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti; c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da 

altre società partecipate o da enti pubblici strumentali; d) partecipazioni in società che, nel triennio 

precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non superiore a un milione di euro; e) 

partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; f) 

necessità di contenimento dei costi di funzionamento; g) necessità di aggregazione di società 

aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4. L’articolo 26 (comma 12-quater) differenzia le 

modalità applicative e dispone che per le sole società che gestiscono eventi fieristici, che 

gestiscono impianti di trasporto a fune o che producono energia da fonti rinnovabili, si considerino i 

risultati dei cinque esercizi successivi all'entrata in vigore del TU (2017-2021).  

I provvedimenti devono essere adottati entro il 31 dicembre di ogni anno e sono trasmessi alla 

struttura del Ministero dell’Economia e delle Finanze e alla sezione di controllo della Corte dei conti 

competente.  

Entro il 31 dicembre dell'anno successivo le pubbliche amministrazioni approvano una relazione 

sull'attuazione del piano, evidenziando i risultati conseguiti, e la trasmettono alla struttura del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze e alla sezione di controllo della Corte dei conti 

competente.  

I piani di riassetto possono prevedere anche la dismissione o l'assegnazione in virtù di operazioni 

straordinarie delle partecipazioni societarie acquistate anche per espressa previsione normativa.  

I relativi atti di scioglimento delle società o di alienazione delle partecipazioni sociali sono 

disciplinati, salvo quanto diversamente disposto nel presente decreto, dalle disposizioni del codice 

civile e sono compiuti anche in deroga alla previsione normativa originaria riguardante la 

costituzione della società o l'acquisto della partecipazione.  



La mancata adozione degli atti da parte degli enti locali comporta la sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma da un minimo di euro 5.000 a un massimo di euro 500.000, salvo il 

danno eventualmente rilevato in sede di giudizio amministrativo contabile, comminata dalla 

competente sezione giurisdizionale regionale della Corte dei conti. 

Ai sensi dell’articolo 4 del TU, in primo luogo, le amministrazioni non possono detenere quote del 

capitale di società per la “produzione di beni e servizi non strettamente necessari per il 

perseguimento delle proprie finalità istituzionali”.  

Le “categorie” previste dall’articolo 4 del TU, che consentono alle amministrazioni pubbliche di 

costituire società, acquisire o mantenere partecipazioni, sono:  

− produzione di un servizio di interesse generale, inclusa la realizzazione e la gestione delle 

reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;  

− progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma 

fra amministrazioni pubbliche;  

− realizzazione e gestione di un'opera pubblica, ovvero organizzazione e gestione di un 

servizio d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato, con un imprenditore 

privato;  

− autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 

svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle direttive europee in materia di contratti 

pubblici e della disciplina nazionale di recepimento; 

− servizi di committenza, incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di 

enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3 comma 1 

lettera a) del decreto legislativo 50/2016.  

Inoltre, sempre l’articolo 4, prevede che: 

- per valorizzare i loro immobili, le amministrazioni possano “acquisire partecipazioni in 

società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio delle 

amministrazioni stesse, tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un 

investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato” (articolo 4 comma 

3); 

- sia salva la possibilità di costituire società in attuazione dell'articolo 34 del regolamento 

(CE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e 

dell'articolo 61 del regolamento (CE) n. 508 del 2014 del Parlamento europeo e del 

Consiglio 15 maggio 2014 (articolo 4 comma 6);  

- siano ammesse le partecipazioni nelle società per la gestione di spazi fieristici e 

l'organizzazione di eventi fieristici, la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a 

fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane, nonché la produzione di energia da 

fonti rinnovabili (articolo 4 comma 7);  



- sia salva la possibilità di costituire società con caratteristiche di spin off o di start up 

universitari, nonché quelle con caratteristiche analoghe degli enti di ricerca e che sia salva 

la possibilità, per le università, di costituire società per la gestione di aziende agricole con 

funzioni didattiche (articolo 4 comma 8);  

-  sia fatta salva la possibilità di acquisire o mantenere partecipazioni in società che 

producono servizi di interesse generale a rete, anche oltre l'ambito territoriale della 

collettività di riferimento, purché l'affidamento dei servizi sia avvenuto e avvenga tramite 

procedure ad evidenza pubblica (articolo 4 comma 9-bis). 

 In ogni caso, il comma 9 dell’articolo 4, consente alla Presidenza del Consiglio dei ministri, su 

proposta dell'organo di vertice dell'amministrazione interessata, di deliberare “l'esclusione totale o 

parziale” dei limiti dell’articolo 4 per singole società a partecipazione pubblica. Oltre alle “categorie” 

dell’articolo 4, le amministrazioni devono verificare i “requisiti” di cui all'articolo 5, commi 1 e 2. 

Secondo il comma 1 dell’articolo 5 del TU, l'atto deliberativo di costituzione di una società o di 

acquisto di partecipazioni, anche indirette, “deve essere analiticamente motivato”.  

Attraverso tale motivazioni l’amministrazione deve: 

- dimostrare la necessità della società per il perseguimento delle finalità istituzionali elencate 

all'articolo 4 del TU, evidenziando le ragioni e le finalità che giustificano tale scelta, anche 

sul piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria, nonché di gestione 

diretta o esternalizzata del servizio affidato;  

- dare conto della compatibilità della scelta con i princìpi di efficienza, di efficacia e di 

economicità dell'azione amministrativa.  

Ai sensi del comma 2 dell’articolo 5 del TU: “L'atto deliberativo […] dà atto della compatibilità 

dell'intervento finanziario previsto con le norme dei trattati europei e, in particolare, con la 

disciplina europea in materia di aiuti di Stato alle imprese”. 

 

2. IL PIANO DI REVISIONE STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI DEL 2017  

Questo documento di razionalizzazione periodica rappresenta un aggiornamento del “piano di 

revisione straordinaria delle partecipazioni” del 2017 adottato con deliberazione consiliare n. 45 del 

29 settembre 2017. 

Per quanto riguarda i risultati conseguiti si evidenzia che le azioni poste in essere dall’Ente sono 

stati orientati alla concreta realizzazione degli indirizzi del Consiglio Comunale. 

 

3. LE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE 

Il comune attualmente partecipa direttamente al capitale delle seguenti società:  

 

 

 



Denominazione società 
Tipo di 

partecipazione 
(diretta/indiretta) 

Attività svolta 
% Quota di 

partecipazione 
Motivazioni della scelta 

Agenzia di sviluppo per 

l’Anglona 

Diretta Promozione di attività 

dirette allo sviluppo e 

occupazione del 

territorio anche 

attraverso risorse 

provenienti da fondi 

nazionali, comunitari 

e regionali 

6,66 La partecipazione verrà mantenuta 

dal Comune di Perfugas fino al 

conseguimento dello scopo sociale, 

ossia l’ultimazione del progetto 

infrastrutturale finanziato con fondi 

del MISE al fine promuovere lo 

sviluppo del territorio. Conseguito lo 

scopo sociale la Società verrà sciolta. 

     

Egas Ente di Governo 

dell’ambito della 

Sardegna 

 

Diretta Funzione di 

organizzazione del 

Servizio Idrico 

integrato - LR 4/2015 

0,0623 L’EGAS non è una società partecipata 

ma un consorzio obbligatorio fra 

amministrazioni comunali e 

provinciali,previsto dall’art 9 comma 

3 della legge n. 36 del 05.01.1994, già 

commissariato (L.R.3/2013 e 

11/2013), ora disciplinato dalla L.R. 4 

febbraio 2015, n.4 con la quale è 

stato istituito, e che pertanto rientra 

tra gli enti strumentali partecipati che 

sono esclusi dal novero della casistica 

indicata dal D.Lgs 175/2016. 

 

Per completezza d’informazione, si precisa che il Comune, con deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 63 del 30.11.2022, ha aderito, in qualità di socio fondatore, alla costituzione della 

Fondazione di Partecipazione denominata “Fondazione Distretto Rurale Anglona Coros Terre di 

Tradizioni”. 

 
4. RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 

La Società Agenzia di sviluppo per l’Anglona, così come già dichiarato in occasione della 

ricognizioni effettuate negli anni precedenti, verrà mantenuta dall’Ente fino al conseguimento dello 

scopo sociale, ossia l’ultimazione del progetto infrastrutturale finanziato con fondi del MISE al fine 

promuovere lo sviluppo del territorio. Conseguito lo scopo sociale la Società verrà sciolta. 

Il Comune di Perfugas, detiene, inoltre, una partecipazione nell’Ente di Governo d’Ambito della 

Sardegna (EGAS), Ente regolatore del Servizio idrico integrato regionale, istituito con la legge 

regionale n.4 del 4 febbraio 2015. L’EGAS è partecipato da tutti gli enti locali del territorio regionale 

e dalla Regione: 

L' ex AATO è un consorzio obbligatorio tra comuni e province della Sardegna dotato di personalità 

giuridica pubblica e di autonomia organizzativa e patrimoniale. 

Fra i servizi fondamentali svolti dall'ex AATO vi è la captazione, adduzione e distribuzione di acqua 

ad usi civili, di fognatura e depurazione. 

La ricognizione effettuata con il presente provvedimento non prevede un nuovo piano di 

razionalizzazione.   



 

Perfugas  17.12.2025 
 
 
        Il Responsabile del Servizio 
                                                                                                  Buiaroni Maria Grazia 

 


